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Cannes: «Intolerance», capolavoro del cinema muto, dà il via al trentacinquesimo festival 

I campioni di ieri 
mostrano le unghie 

Il programma giorno per giorno 
11 maggio - Intolerance di David Wark Griffith. f.c. 
15 maggio - // inondo inioro di Ettore Scola (Italia) 
1G maggio - Thv return of the soldier di Alan Bridges 

(Cì B ) - l.a vera storia di Ah. Q («-Ah Q. zhen zhuan») di Con 
Fan (Cina) 

17 maggio - Douee enquète surla violinici' di Gerard Gué-
n n (Francia) - /nritntion tilt voi/age di Peter Del Monto 
(Francia) 

1S maggio - La notte di San Lorenzo di Paolo v Vittorio 
Tavi.ini (Italia) - Shoot the moon di Alan Parker (USA) 

1!) maggio - .-\ ifJia cio.s nniorcs di Paulo Rocha (Portogallo) 
- AILSMIIU di Co-ita Gavras (USA) - Le iiity.stére Picasso di 
Henri-George-. Clouzot (Francia) f.c. - Parsifal di Hans Jur-
gen Syberr.org <KFT) f.c. 

20 maggio - Ve ut de sable di Mohamed Lakhdar Hamina 
(Algeria) - Moon hghtina di Jerzy Skohmowski (G.B ) 

21 maggio - Siiiitrierwn.s di Susan Seidelman (USA) -
/•'ir reami/do di Werner Herzog (RFT) 

22 maggio - Britannta Hospital di Lindsay Anderson 
( G B ) - Hammett di Wim Wenders (RFT) - The wall di Alan 
Parker (G.B ) f.c. 

23 maggio - Olelke:o Tekinletek di Karoly Makk (Unghe
ria) - idi'iiti/icarioiiedi una donna di Michelangelo Antonio-
ni (Italia) - Urei - Jacques Brel. ne me quitte pus di Frédéric 
Rossif (Francia) f.c. 

21 maggio - Tag der idioten di Werner Schroeter (RFT) -
Passimi di Jean-Luc Godard (Svizzera) 

25 maggio - A toute allure di Robert Kramer (Francia) -
Cecilia Valdes di Humberto Solas (Cuba) 

2(j maggio - E T. di Steven Spielberg (USA) f e 

«li mondo nuovo» di Ettore Scola apre uff icialmente il 35" Festival di Cannes 

Antonioni, Scola, i due fratelli Taviani sono tra 
i protagonisti, insieme ad altri celebri 

pluripremiati, della competizione che si avvia 
domani con il film italo francese «Il mondo nuovo 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — .È nel 1949 che, 
giovane minis t ro della Re
pubblica, Francois Mitter
rand festeggia l ' insediamen
to del Festival nel suo p r imo 
Palazzo...». Giovane minis t ro 
a sua volta, sotto la presiden
za di Mit terrand, Jack Lang, 
responsabile degli affari cul
tural i , celebra in qua ran t a 
sobrie righe, sul la p r ima pa
g ina di Le Monde, il Festival 
che oggi d à inizio alla sua 
t ren tac inques ima edizione e, 
insieme, l 'avvio di una «rifor
m a del cinema* che, secondo 
lo stesso Lang, sa rà la più 
Impor tan te dal 1945 in poi. 

A Venezia, orgogliosa del 
mezzo secolo di vita della 
Biennale cinematografica, 
Cannes r isponde dunque i-
na lberando u n a cifra, se non 
proprio tonda , certo signifi
cativa. Magari , per ar r ivare 

a t rentacinque, deve giocare 
un po' con i numer i , e r imet
tere nel conto (dal 1946 a og
gi, esclusi il 1948 e il 1950, 
quando la manifestazione 
non si tenne) il fatidico 1968, 
che vide il Festival interrot to 
dopo u n a se t t imana , t ravol
to dal la contestazione, e can 
cellato quindi dal calenda
rio. 

Il gus to delle ricorrenze è 
contagioso. Eccoci a consi
dera re che, in questo 1982, 
s a rà il qu in to i taliano, nella 
ormai lunga vicenda di Can
nes, a presiedere la giuria: 
Giorgio Strehler . P r i m a fu, 
ahinoi , nel 1966 (a vent 'anni 
dal Festival inaugurale) So-
phia Loren. Toccò in seguito. 
il delicato incarico, ad Ales
s a n d r o Blasettl (1967), a Lu
chino Visconti (1969), a Ro
ber to Rossellini (1977, or è 
giusto un lustro). 

L'Italia, del resto, «ricorre» 
pur essa qui (nel senso di ga
reggiare esponendo nomi di 
campioni collaudati). Miche
langelo Antonioni (Identifi
cazione di una donna), i fra
telli Paolo e Vittorio Taviani 
(La notte di San Lorenzo) 
h a n n o vinto già la Pa lma d' 
oro, r ispet t ivamente quindi
ci (1967, Blow-up) e cinque 
ann i addiet ro (1977, Padre 
padrone). All'opera comples
siva di Ettore Scola è anda to , 
nel 1981, u n o speciale rico
noscimento, dopo le varie se
gnalazioni o t tenute da diver
si suoi film. Eppure, non pec
ch iamo d 'un eccesso di pa
t r iot t ismo se azzardiamo che 
proprio gli i taliani si t rova
no, sin da ora, nel r istret to 
g ruppo di tìtoli quotat i per il 
mass imo premio. 

Sa rà II mondo nuovo di 
Scola ad aprire, domani e in 

I 

solitudine (anche perché su
pera le due ore e mezzo di du
rata), la serie dei concorren
ti, che occuperà undici giorni 
su un totale di tredici. Bat
tezzato La nuit de Varennes 
nella versione t ransa lp ina , 
frutto di u n a combinazione 
produt t iva bilaterale, m a 
con un cast arr icchi to di a l t re 
identi tà l inguistiche (c'è l'a
mer icano Harvey Keitel, c'è 
l 'austr iaca Hanna Schygul-
la), 7/ mondo nuovo vuole illu
minare i «riflessi» di u n g r an 
de evento storico di univer
sale r isonanza, la Rivoluzio
ne francese, nelle ore cruciali 
del tentat ivo di fuga di Luigi 
XVI. 

Un 'a l t ra not te (e un 'a l t ra 
alba) della storia incontr ia
mo nel film dei Taviani , si
tua to nell 'estate 1944, in To
scana. nei giorni tragici ed e-
sal tant i della Liberazione. 

Garibaldi, l'Eroe dei tre canali 
A ciascuno il suo: il primo è stato Enzo 

Tortora. Mentre ancora le tre Reti della 
RAI si accapigliavano in una tenzone all' 
ultimo palinsesto per celebrare Garibal
di, e la Rete 2 pareva affermarsi sulle al
tre con 6 trasmissioni e 4 film sull'Eroe 
dei due mondi contro le tre o quattro se
rate delle altre Reti, Tortora ha presenta
to in prima assoluta la signora Anita, pro
nipote diretta di quell'altra Anita, sposa 
di Garibaldi. 

Da stasera la RAI si accinge a mandare 
in onda il gran bailamme di rivisitazioni 
predotte, alcune dotte ed altre sbracate, a 
cui si sono prestati anche personaggi soli
tamente savi. Certo è che tanta messe di 
programmi riuscirà in un intento: .quello 
di fare uscire dagli occhi del telespettato
re medio il generale Garibaldi. Il tour (de 
force) inizia con una mega-trasmissione 
(Rete 1 ore 20.40), a cui intervengono i 
politici (Spadolini, Jotti . Andreotti, Cra-
xi), gli storici (Denis Mack Smith. Ro
meo, Alatri), scrittori, giornalisti e di
scendenti del grande personaggio, con in

termezzi filmati e cantati. 
Mercoledì prossimo è la Rete 2 a ri

spondere con Ti piace Garibaldi? (ore 
20.40) a cura di Aldo Falivena: una in
chiesta di quattro puntate lungo l'itinera
rio del «Nostro» di qua e di là dell'Oceano. 
II 25 maggio arriva (sempre Rete 2. ore 
21.05) quello che riteniamo il fiore all'oc
chiello, il colmo del buon gusto, l'eccel
lenza. in questa lunga serie di omaggi all' 
uomo che può vantare un monumento in 
quasi tutte le città piccole e grandi d'Ita
lia: Giochi senza frontiere, alla garibaldi
na. in quel della Maddalena. 

Chiude il mese di maggio C'era una 
volta Garibaldi (il 31 per gli «Speciali del 
TGl») di Vanni Ronsisvalle. In giugno la 
Rete 2 propone un ciclo di film (a cura di 
Claudio G. Fava) e la Rete 3 una serie di 
monografie nel corso dei TG3 settimana
li. Nell'estate, ancora Concerto a Milano 
(Rete 2), Anita cerca Anita (Rete 1 ), Ga
ribaldi a Tribuna Politica (Rete 2, laddo
ve Giorgio Albertazzi nei panni di Gari
baldi risponde alle domande dei giornali
sti). Garibaldi fu ferito (Rete 2, viaggio 

compiuto da Italo Moscati nell'iconogra
fia garibaldina) e ancora L'America di 
Garibaldi a cura del Dipartimento Scuola 
Educazione. Questo per il 1982: la Rete 2 
intanto annuncia che il kolossal su Gari
baldi si farà, l'anno venturo, per la regia 
di Giacomo Battiato e in collaborazione 
RAI-Vides Cinematografica. Ci penserà 
la Sacis a distribuirlo in tutto il mondo. 

a * * 

Inizia da questa sera in TV (Rete 2 ore 
20.40) La vera storia della signora delle 
Camelie, il film girato da Mauro Bologni
ni nel 1931. con Isabelle Huppert e Gian
maria Volonté, e che dopo un breve e 
sfortunato sfruttamento cinematografico 
viene ora presentato in versione integra
le. 

Il lavoro letterario-teatrale di Alessan
dro Dumas figlio che Verdi riprese per la 
sua Traviata, viene rivisitato per resti
tuirci la «storia vera» di una ragazza nata 
povera nella Francia dell'ottocento, ma la 
fiacchezza del copione e la scarsa grinta 
della Huppert non giovano certo alla sto
na. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV 1 
1 2 . 3 0 DSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL M O N D O - «Il mausoleo di 

Alicarnasso» (Repl. 5' puntala) 
1 3 . 0 0 AGENDA C A S A 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14.C0 «G IACINTA» - (rep 5' puntata) 
1 4 . 3 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 4 . 4 0 FIABE.. . COSI ' 
1 5 . 0 0 DSE - V I T A DEGLI A N I M A U 
1 5 . 3 0 CRONACHE DI SPORT 
1 6 . 0 0 TG 1 - CRONACHE - NORD C H I A M A S U D - SUO C H I A M A 

NORD 
1 6 . 3 0 TRE NIPOTI E U N M A G G I O R D O M O - Telefilm 
17.C0 TG 1 - F L A S H 
17 .05 ASTROBOY - Cartone animato 
1 7 . 3 0 L 'APPUNTAMENTO CON...Barbara Boncompagm m «Tre per 

tre» 
1 8 . 3 0 SPAZIO-LIBERO: «I programmi defl accesso» 
1 8 . 5 0 COLORADO - «Uom.m di ferro. pallottole d'oro» (2* parti*» 
19 .45 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 SERATA GARIBALDI - Incontri, interviste, immagini e canti 
2 2 . 4 0 M . A . S . H . - «Requiem per un peso massimo» - Telefilm 
2 3 . 1 0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
1 2 . 3 0 MERID IANA - Parlare at femminile 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: LA R O M A N I A (2* puntata) 
1 4 . 0 0 POMERIGGIO AL GIRO 

1 4 . 2 0 
1 4 . 3 0 
1 5 . 1 0 
1 6 . 4 0 
1 6 . 4 5 
1 7 . 1 0 
1 7 . 4 5 
1 7 . 5 0 
1 8 . 0 5 
1 8 . 5 0 
1 9 . 4 5 
2 0 . 4 0 

2 1 . 4 5 

2 3 . 3 0 

FINESTRA SUL GIRO - I primi cento chilometri 
FLASH GORDON - «Il tunnel del terrore» (2* episodio) 
65* GIRO D' ITALIA - V tappa: Parma-Viareggio 
LA TAPPA DI D O M A N I 
A P E M A I A - Cartoni animati 
HELZACOMIC - Un programma di risate 
T G 2 - FLASH 
T G 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
IL PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm 
Buonasera con— Mitva 
T G 2 - TELEGIORNALE 
LA VERA STORIA DELLA SIGNORA DALLE CAMELIE -
Con Isabe^e Huppert. Gianmaria Volonté. Carla Fraca. Regia di 
Mauro Bolognini (1* puntata) 
AZZURRO ' 8 2 - Gara musicale a squadre. Condotta da Beppe 
Viola (1 * incontro) 
TG 2 - STANOTTE - Al termine- Azzurro '82 (Risultati defle 
votazioni) 

• TV 3 
1 7 . 3 0 INVITO - «Boccaccio & C » Con Mona Freiberg. Lu»gi Pistilli. 

Daniele Grtgcpo Regia di Grvirto Masooni e Manuela Crivelli 
1 8 . 3 0 L'ORECCHIOCCHIO -Quasi un quotidiano - Tutto <*i musica 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 5 LE NOTTI D I N U R A I - Con Gaetano tubino e Italo Detegu. Regu 

di Giampiero Cubeddo ( 1 ' puntata) 
2 0 . 0 5 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Letteratura infantile» 
2 0 . 4 0 EDIPO T IRANNO - con Vittorio Franceschi. Carlo Montagna. 

Regia teatrale di Benno Besson; Regia televisiva di Benno Besson 
e Coirne Sarrao 
TG3 

• RADIO 1 
CORNALI RADiO 6 7. 8 9. 10. 
11 . 12. 13. 14 17 19GR1Flash. 
23 10. 6 0 3 Almanacco del GR 1. 
6 08 . 8 45 La combinazione musi-
ca'e. 6.44 Ieri al Parlamento. 7 15 
GR 1 Lavoro. 7 3 0 Edicola del GR 1. 
7 40 GR1 Sport presenta «Ruotah-
berat. 9 02 Radio anch io 82 . 11 
GR 1 - Spa/io aperto. 11.10 0 Mi
lano Tutti frutti. 11.34 Un ebreo 
nel fascismo. 12 03 Via Asiago 
Tenda; 13.35 Master. 14.26 Giro 
d Italia flash; 14.28 Cinque secoli 
di moda. 15 Musica, musica • Tra le 
15 05 e le 16 15 65* Giro d Italia 

16 3 0 II pagmone. 17.30 Master 
under. 18 Divertimento musicale: 
18 3 0 Globetrotter. 19.10 GR1 
Sport presenta Mordo Motori. 
19 30Rad»ouno J a u 82; 2 0 II na
so. di Nicolai Gogol. 20 3 0 La gio
stra. 21 Le musiche da film di Nmo 
Rota. 21 .35 L'orchestra di F Cha-
cksfield; 21 .55 Da Bari Azzurro 
'82 (Ris delle vot ). 23 57 Oggi al 
Parlamento; 0 15 Azzurro 82 (Ris. 
delle vot ) . 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 
7 30 . 8 30 . 9 .30. 10. 

6 30 . 
1 '. 30 . 

2 2 . 3 0 

12 30 . 13 3 0 . 15 30 . 16 20 . 
17 30 . 18 30 . 19 30 . 22 .30 . 6 -
6 35 - 7 05 -8 05 I giorni: 9 Addo 
alle armi, rk Ernest Hemingway (al 
term-ne Vasco Rossi) 9 32-15 
Ra<*odue3131: 11 32 Un'isola da 
trovare. 12 10-14 Trasmissioni re
gionali: 12 4 8 Hit Parade. 13 4 1 
Sound Track; 15 3 0 GR2 Econo
mia: 16 32 Sessantammuti. 17.32 
•Le confessioni di un italiano» (al 
termine Le ore della musica), 
18 45 II grò del Sole. 19 50 Spe 
cialo GR2 Cultura: 19 57 Mass-
music: 22 Citta notte Firenze 
22 20 Panorama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 7 45 . 
9 45 . 1 1 . 11.50. 13 45 . 15 15. 
18 45 . 20 .35: 6 Quotidiana raoV>-
tre. 6 55 • 8 3 0 - 11 II concerto del 
mattmo: 7.30 Prima pagina. 10 
Noi. v n . loro donna. 11 4 8 Succe
de m Itaba: 12 Pomeriggio musica
le. 15 18 GR3 Cultura: 15 3 0 Un 
certo discorso: 17 Spano tre. 19 I 
Concerti di Napoli: oVige Mfcios Er-
detyt (n«rintervallo 19.35 I servizi 
di Spazwtre): 20.35 Pagine da «Ci
me tempestose. 2 1 . 1 0 Nuove mu
siche. 21 35 Spanotre opinione. 
22 05 Hector Berttoz. 23 II |azz 

Anche qui, nessun intento 
trionfalistico, m a uno sguar
do serio e pensoso sul passa
to, in vista nel presente. 

A problematiche più di
s taccate dal corso generale 
delle cose, r iproponendo una 
sua costante at tenzione ai 
sent iment i e alle ragioni del
l ' individuo (maschile o fem
minile che sia), si r ichiama 
Antonioni; e, in tale ambi to , 
dovrà vedersela sopra t tu t to , 
c rediamo, con l'inglese Alan 
Parker (ma ba t ten te bandie
ra s ta tuni tense) , che in Spara 
alla luna rappresenta u n a 
crisi coniugale e familiare. 

To rna a Cannes un più il
lus t re regista d 'oltre Manica, 
Lindsay Anderson, vincitore 
della Pa lma d'oro, nel 1969, 
con //, e ci si a u g u r a che, in 
Britannia Hospital, il suo spi
rito corrosivo non risulti del 
t u t t o a t t enua to , t an to più in 
q u a n t o i noti ul t imi casi di
mos t r ano la necessità d 'un 
urgente ricovero per alcuni 
dei maggiorent i di quel pae
se. Torna, ancora , sempre 
dal l ' Inghi l terra , con // ritor
no del soldato. Alan Bridges. 
che nel 1973 si prese mezza 
P a l m a dora ta per Un uomo 
da affittare, e si affittò, infat
ti, poco dopo, a Carlo Ponti , 
per un abominevole remake 
di Brere incontro (non tu t te 
le Pa lme d a n n o buoni da t te 
ri). E dal l ' Inghi l terra ci r im
balza, come nel '78 con 
L'urlo, il polacco Jerzy Skoli-
mowski , au tore di Moonli-
ghtmg. 

Cade qui, inevitabile, u n 
rilievo sull 'assenza quasi 
completa (fa eccezione l 'Un
gheria) dei paesi dell 'est eu
ropeo, a lmeno dal quadro uf
ficiale della competizione. Ci 
s a r a n n o , in compenso, Cina 
(La vera s tona di Ah Q. dal l ' 
opera di Lu X u n ) e Cuba (Ce
cilia Valdes di Humber to So
las). Come pu re ci s a ranno , 
t r a i frequentatori meno abi
tual i del Festival, Algeria ( a 
firmare Vento di sabbia è Mo
hamed Lakhda r Hamina , già 
l aurea to a Cannes nel 1975) e 
Portogallo. 

La Franc ia met te in c a m 
po u n a squadra folta di im
migrat i : l ' i taliano (o i talo-a
mericano) Peter Del Monte, 
lo s t a tun i t ense Rober t Kra 
mer . L'unico francese effetti
vo, nella selezione, è Gerard 
Guér in , la cui Dolce inchiesta 
sulla violenza sfiora (con leg
gerezza, si suppone) il t ema 
del te r ror i smo. Q u a n t o a 
Jean-Luc Godard , con Pas
sione, come già con Si salvi 
chi può, si è rifatto svizzero. 

Altro a rgomen to scot tan
te . e affrontato con la bal 
d a n z a consue ta a l l 'autore di 
Z. della Confessione. dellM-
menkano, è, in Missino di Co
s t a Gavras , la repressione fa
scis ta nel Cile di Pinochet. 
Francese , e greco di origine, 
Costa G a v r a s l 'ha realizzato 
negli Stat i Uniti , c reando u l 
teriori g ra t tacapi (che è già, 
per noi, mot ivo di compiaci
mento) al la politica di Wa
sh ing ton nell 'America lat i 
na . 

Agguerr i ta la rappresen
tanza della RFT , che allinea 
t r e «punte» del c inema tede
sco-occidentale: Werner 
Herzog (Fnzcarraldo). Wim 
Wenders (Hammett. dedicato 
al padre del «giallo» intellet
t ua l e d !oitre oceano) e Wer
ne r Schroeter (Il giorno dell'i
diota. senza allusioni a nes
s u n o in particolare). Unica 
d o n n a regista, fra ven tuno 
concorrent i , la s ta tun i tense 
Susan Seidelman, che ha vi
s t o Il suo Smithercenj add i 
rittura «strappato» al la 
•Quinzaine» (la rassegna cu
r a t a dall 'Associazione dei c i 
neasti di qui) e «gonfiato» dai 
16 ai 35 mill imetri , a uso del 
festival «grande». 

Da uno dei nostri inviati 
CANNKS — Fosse ancora IMO, il pragma
tico David Wark Griffith (1875-19IH) non 
AI dorrebbe presumibilmente del fatto che 
Cannes 'H2 gli renda omaggio riproponen
do in versione (quasi) completa il suo tra
vagliai issimi) Intolleranza (1916). Non ab
biami» motivo di dolercene nemmeno noi, 
anche se troviamo la sortita abbastanza 
strumentale, destinata com'è a fornire un 
posticcio blasone di nobiltà alla fragorosa 
avventura che si protrae da oltre trent'an-
nt sulla Costa Azzurra, con occhio più at
tento ai buoni affari che al buon cinema. 
l'i sembra, ami, significativo che dal pros
simo anno il Festival di Cannes traslochi 
dal vecchio l'alais ad una nuova, masto
dontica sede, dove, finalmente, senza pu
dori né alibi di sorta, le cose del cinema 
coabiteranno in diretta contiguità con i 
fasti tutti edonistici, dissipatori delle sale 
da gioco di un Casinò alla IMS Vegas 

Ma teniamoci al -qui e ora-: appunto, il 
tribolato Intolerance di Griffith cui è dele
gato graziosamente l'onore di dare avvio 
all'incipiente kermesse cine-spettacolare 
di Cannes. C'è da dire subito che la versio
ne scelta per l'occasione non è, malgrado 
promesse e battute spropositati, quella in
tegrate della durata originaria di oltre tre 
ore e mezzo. In effetti, si tratta di una 
delle spurie rielaborazioni tentate sulla 
scorta dei rimaneggiamenti operati dallo 
stesso Griffith nella speranza di rilanciare 
m qualche modo il suo dispendiosissimo 
Intolerance (costo, nel 1916' due milioni di 
dollari1). E questa, per l'esattezza. Vedi-
zinne di due ore e tre quarti approntata da 
Raymond Rohauer, cui fa da supporto -e-
sterno- un commento musicale (eseguito 
da due pianisti) risalente alla partitura 
scritta appositamente per il film da Jose
ph Cari lìreil. 

figgi, è difficile stabilire a fondo quanto 
della composita, densa materia narratila 
proporzionata da Griffith nel film Intole
rance sopravviva ancora nel suo totaliz
zante fulgore visionario, nella sua traspa
rente dimensione didascalico-morale. Re
sta. peraltro, incontestabile nella stessa o-
pera l'invenzione di moduli e stilemi asso
lutamente propri della drammaturgia ci
nematografica dispiegatasi, negli anni se
guenti, in strutture e dinamiche tipiche di 
una tecnica espressiva, di un linguaggio 
filmico tutti autonomi, originali. Montag
gio parallelo, sviluppo frammentario del 
racionto. dissolvenze incrociale, intrusio
ne asincrona delle più vane realtà stari-
ihe. fi e o la .strumentalizzazione, l'arma
mentario nuovi che contribuiscono a pro
spettare il peso e ti ruolo di Intolerance 
ionie un -mpo d'opera- che segna un mo
menti! discriminante dell'avventurosa 
.stimo del cinema 

Intolerance. dunque, nato come una sor
ta di rtspnsta-ri*arcimento -democratico-
olle mutuate aitune di razzismo rivolte a 
Griffith per il .suo precedente, epocale Na-
M'ita di una nazione (1915), è improntalo 
formalmente da due concomitanti, palesi 
propositi- lo simbolica professione di fede 
nello .spinto di una civile tolleranza, la so
lidale rivendicazione di una più giusta 
lon-iderazione per gli -umiliati e offesi' 
di sempre. E cosi, con ampio respiro evoca
tivo. che ^1 dispone la rappresentazione 

Aggeo Savioli 

Un momento di «Intolerance» di Griffith 

un padre 
da due 
milioni 

di dollari 
intrecciata di quattro episodi sintomatici: 
La caduta di Babilonia (torva vicenda de-
glt intrighi dei potenti nel clima di una 
rovinosa nemesi storica); La passione di 
Cristo (incentrata su momenti emblemati
ci d'una tradizione più profana che sacra: 
le nozze di Caria, i mercanti scacciati dal 
Tempio. Maria Maddalena): La notte di 
San Bartolomeo (lo sterminio degli Ugo
notti attraversato singolarmente da una 
tragica storia d'amore); La madre e la leg
ge (sdegnato apologo sul cinismo feroce
mente classista del capitalismo americano 
e. insieme, trasparente riferimento alla 
violenza antioperaia scatenata nel 1913 
dal banchiere Rockefeller, tra i finanziato
ri dello stesso film) 

Il film, benché strenuamente difeso dal 
suo autore e (più blandamente) dalla cri
tica dell epoca, ebbe un impatto col pub
blico. a dir poco, catastrofico, tanto da 
pregiudicare per anni ogni ulteriore ini
ziativa di Griffith. Al di là di quell'esito 
sconfortante. Intolerance cominciò a inne-

siare, comunque. negli anni seguenti un 
vivissimo interesse (spelte tra i lineasti 
sovietici dei primi anni Venti) tarilo per il 
personalissimo, gemale estro trasfigurato-
re di Griffith, quanto per le più generali 
implicazioni civili che quello .stesso film 
metteva -mediatamente' in campo 

Oltre a tutto ciò. resta peraltro molto da 
dire su David Wark Griffith: l'uomo, il ci
neasta, il mito -Kentuckiano. provenien
te da una famiglia rovinata dalla guerra di 
Secessione. Griffith fu un innovatore con 
le irruenze, gli sbagli e il potere visionario 
dell'avventuriero m una terra inesplora
ta-. Il cinema appunto. Per questo, alcuni 
lo ritengono — a torto — l'inventore del 
cinema. In effetti, egli ha fatto forse di 
meglio: ha trasformato uno spettacolo da 
baraccone m una forma d'arte compiuta e 
autonoma Non soltanto per l'oggettivo 
merito di ormai accertati capolavori quali 
Nascita di una nazione ( 1915), Intolleranza 
(1916). Il Ripjio infranto (1919). ma pro
prio per la sua attitudine, il suo originale 
approccio, il consapevole interesse verso il 
fatto cinematografico. 

Infatti, i giovanili trascorsi come tea
trante. letterato e persino uomo d'affari 
'gli avevano fatto toccare il polso del pub
blico, avevano stimolato il suo gusto versa
tile, le sue capacità di iperbole-. Tanto che 
negli anni della sua permanenza alla Bio-
graph tra il 1908 (l'anno d'esordio con Le 
avventure di Dolly) e il 1913 realizzo circa 
cinquecento film E, benché si tratti in ge
nere di pellicole di uno o due rulli, -Griffi
th scaraventa nel gran mare del cinema 
ballate popolari e favole americane, episo
di storici, soggetti desunti indifferente
mente da Tennyson e da Poe-. 

Si è detto, scritto e discusso sempre 
molto dell'indole e della formazione so
stanzialmente -sudiste- — ovvero quella 
mescolanza di conservatorismo e di puri
tanesimo di stampo tardo ottocentesco — 
di" Griffith e, in ispecie, si è cercato di ca
pire a fondo quella tipica faziosità razzi
sta che permea vistosamente la sua pur 
imponente epopea Nascita di una nazione, 
soltanto in parte riscattata dai quattro a-
pologhi che confluiscono nell'altrettanto 
grandioso Intolleranza. 

Nel più dei casi, però, non si è giunti 
oltre la constatazione di un groviglio scon
certante di contraddizioni o, variamente. 
la presa d'atto della naturale incoerenza, 
imprevedibilità di Griffith. Sintomatico è 
al riguardo il ricordo di tanto personaggio 
tramandatoci da Eric von Stroheim, suo 
assistente e una delle sue prime -scoper
te- insieme a Lillian e Dorothy Gish: -Fa
ceva e diceva certe cose sapendo che cento 
occhi lo guardavano e cento orecchie lo 
ascoltavano... La sua voce era profonda e 
melodiosa, ed egli parlava lentamente. 
fermandosi tra una parola e l'altra, come 
se le cercasse una a una. Tutti i suoi disce
poli si sforzavano di somigliargli quanto 
più potevano e alcuni di noi riuscivano ad 
abbozzare una mediocre imitazione della 
sua voce e dei suoi modi...-. E fu cosi che 
Griffith tenne a battesimo — tra l'altro — 
i proto-divi, il divismo e perfino -la fabbri
ca delle illusioni*. Hollywood. È vero. Grif
fith non -inventò- il cinema. Sicuramen
te, però, contribuì a farlo diventare adulto 

Sauro Borelli 

)ansoni Editore 
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LE CARTE DELL'IMPRESARIO 
M e l o d r a m m a e c o s t u m e t ea t r a l e n e l l ' O t t o c e n t o 

Dalla fitta i* inedita corrispondenza di Alessandro La
nari esce un quadro vivissimo della vita teatrale ita
liana nel secolo scorbo e dei suoi grandi protagonisti. 

IL PUBBLICO DELL'ARTE 
A c u r a d i Egidio Mucc i e P ie r Luigi Tazzi 

con un saggio introduttivo di 
G i u l i o C a r l o Argan 

I musei, le grandi mostre, l 'informazione, la critica: 
1 analisi del complesso rapporto tra arte e pubblico. 

GIULIANO PINTO 

LA TOSCANA NEL 
TARDO MEDIO EVO 
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Pio La Torre) 
• L'assassinio di Pio La Torre e Rosa

rio Di Salvo (articoli di Luigi Ber
linguer, Pancrazio De Pasquale, A-
chille Occhetto. Federico Rampini) 

• Dopo il congresso de (articoli di Giu
seppe Chiarante. Massimo Ghiara. 
Franco Ottolenghi. Aldo Tortorel-
la) 

• Il paese, lo Stato e i terroristi. L'in
chiesta di massa del PCI sulla vio
lenza politica (di Massimo De An
gelis) 

# Il drammatico vicolo cieco del con
flitto argentino-britannico (artico
li e interventi di Luciano Barca. A-
niello Coppola. Stuart Holland, Do
nald Sassoon, Renato Sandri) 

• Meister Eckhart, dialettico e misti
co (di Ferruccio Masini) 

Speciale / Da vent'anni settimanale 
la rivista fondata da Togliatti 
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• Articoli di Luciano Barca, 

Massimo Cacciari, Ottavio Cecchi, 
Gerardo Chiaromonte, Biagio de 
Giovanni, Marcella Ferrara, Ro
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Gian Carlo Pajetta, Alfredo Rei-
chlin, Mario Spinella. 
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ter Veltroni 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

PIER LOMBARDO 
51.44.11 

Domenica 16 
e Lunedi 17 «Ile ore 2 1 
One eccezionali concerti r> 

EWAN MAC COLLE 
e PEGGY SEEGER 

•m!o •«•<• t. MM riti l. SOM 

MARE E SOLE 
in BULGARIA 

• Aereo 8 g g ( t a l 433 0O0 
ISgKsnidaL 621 000 

• loauto 8gg d a l 153 000 . 
e ben/ina gratis 

• Club Mediterranee . Russata 
• Tour Monasteri*mare 15 gg 

KATIA VIAGGI via Borsai. 4 
20081 Abbwntgras*o 
Tel 02/94 65 651 . 

mal di denti? 
V I A MAH 

leggere attenlanvntf le avvertenze 
Reg Min San 1068 e n 1088/8 Aut Mm Sanità 5344 

http://Syberr.org

